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DUE GIORNALISTI 
Àlborto Mario, ragiop.̂ iido oefta volta 

di givnali «:.di giornallattt ebbe a dira 
i)h« a Itti piaceva' Uggite ogni giorno la 
UnUà.Calloliea, « deÓaiva il diretrore 
dl.e^eó, il teologo don Oiacoma Mar­
gotti, uomo dotto e scettico. 

Questo gividizio, Foraa p^co. aotp, dfi-
l'^fdBiiSp repùibblio îto, fe^pfa.l^stj, g!).tf4! 
aei^brare, uelli! qlljima sua parte, spé-
cialoiezits ai oJerloiili, an oootroBeusD. 

.Sa^ttlco; lui, don Margotti otte in 
ogni nrtiooio oiittiva su tutti i toni le 
virtù dei cattblielsmo, o tanti inni in-
tuonava al Papato? 

Ma, forse. Alberto iUarlo aveva ra­
gione. Don Margotti, più ohe della reli­
gione era teuero del P^^lfo, § p^r ^fac 
combattè le ava più à̂ rdenti batjtgigMf 
quotidiane. Il papato era tutto per lui, 
era t'iucarnaeiods dieììa rcHIgtoUe,' anzi 
la r«iigìone stessa. U I'aooatilmento ohe 
adoperava nel propugoare i dirilli della 
Chiesa, prova .appunto più di iuttq stes­
sergli a cuore gli ìotere^si p^^teriaìi ,di 
lei, acizl ohe gli spiìiituali. 

Secondo don Margotti, per fdr feiioe 
l'Italia, conveniva restituir Roma al 

' ji 

PootoBoe: dunque reintegrarlo nella regii 
diguitài £!,pU6Ì, eli'è seta di domicilio, 
di terrestri godimenti ohe invade l'a­
nimo di ootcslj Hnjardi della Chiesa, a 
tutto si riduco da ultimo nella bramo­
sia di possedere. Il mia regno non è di 
quMlo mondo di Gesù OiMsto, ricevo 
perciò U più solenne amentita, da parto 
di chi affermasi erede suo e propugna­
tore delle suo dottrine, 

E del resto, tornando al giudizio che. 
dei Margotti din' il M'irlo, come non' 
credere allo, scetiicismo dell'illustre 
giornalista cattolico, mentre la più gran 
prova di eitso era lui medesimo che ce 
ia forniva tutti i giorni, facendo risai, 
tare sotto agli occhi dei lettori ieW'O-
nìtà Cattolica, le contraddizioni di tutti 
gli uuipini politici d'Italia, ponendo a ri­
scontro le opinioni da essi manifestate 
per I' addietro con quelle presenti ? Don 
Margotti eia un .lertìbila demolitore di 
famia e di <){iratterl, e fu io verità, gi­
gantesco tuie suo lavoro durato con 
lena instancabile, fino all' ultimo giorno 
di sua vita. 

Còma non poteva essere scettipp un 
uo^p, qtie i.stndiando la yjta degli' altri, 
ne notava ie continue defezioni, e le 
continue apostasie? Lo scetticismo de­
riva sua fonte dalla disistima ohe si 
prova per 1' uomo, del pari ohe la mi' 
sintropìa dall'averlo troppo amato. 
. Don Margotti e la sua Unità CaKo-

fica, ci- richiamano alla mente un' altro 
giornale e un altro giornalista : I' {/filiti 
llationa e Maurizio Quadrio. 

Lo stesso vigore di polemica, la stessa 
potenz'i di analisi (ve' .due iottatpri ; 
senonohè, un ahisao gli divideva circa 
alla causa di cui s'erau fatti oampioni. 

•JVlanrizio Quadrio, l'amico intimo, il 
fratello di Mazziol, o più vaccltio di 
lui, mori povero e sdegnoso, ravvolto 
oome un' antico romano nella sua toga 
diamantina di apostolo di liberti. Schivo 
d'onori, di popolanti, di gloria, egli 
rjitraeva nel suo carattere indomito la 
fortezza delie rupi valtellluesi tra cui 
era nato, e ne.isuoo, in cotesti tempi 
di sfacciate cqE t̂;giaj/ei;ie. ^oaar^|ii;che 
«d anco ropubblioane, pensò a .degna;, 
mente ppararne,.ji.i memociu. 

È con lui morì ìWnilà nit̂ liqna ,ii 
giqrunla ohe il D.irMlo, , non sospètto 
certo di tenerezza mazziniane, chiamò 
il più onusto .d'Itjilia. 

G-ii vivente il Quadrio, io scarso obolo 
dei fratelli di fede, non bastava a far 
tirar ianenzi neppur di vita pellagrosa 

11 foglio iatooiera,to ; piovevano in quella 
vece I daa.iri i>alla ^aoco^pie i|i don 
M.rgotti, che potò con la sue fatiche 
comperarsi una villa e menar vita 
doviziosa. 

Un' egnaio' destino però appareggla, 
qae' due uomini dopo morta: che essi 
non lasciarono successori degni di loro. 

S! sa all'uno largo trlbito di preci, 
va ora dispensando la Ghiasa, 1' altro 
avrà ognora l'ammirazione, il fluito ar­
dente dei pochi cui io spettacolo de>l|f. 
umana vigliacoherie, non ha ancora inari­
dito ie sorgenti dell' entusiasmo per 1 ' 
grandi caratteri e per le grandi co­
scienza. 

Una turba di pigmei camuffati da. 
uomini serll, positivi, opportunisti, in­
gombra oggi ed infesta la Società. 

'Vanno alla conquista di croci, di 
gradi, di imp'eghj, prnnti ^ disfarsi di 
ogni cqqyinvlpiento, di ogni fede. Riu.' 
soire, riuscire : ecco la gran parola. 

Olà il platonico Bonghi disse certa 
vqlta, che l'uomo si tnisura dal suc­
cesso, ohe il sttccesao è tutto. 
. E! sta bene : a. però vai meglio mo­

rire interi ohe flettersi ad ogni istante 
per mendicare l'obolo e la protezione 
d̂ ei potenti e del strapotenti. 

Meglio, assai piegllo morir sognatori 
od utopisti, poco se il vocabolo suona 
Ironico disprezzo par la torbs dei van-
doti e del pronti a vendersi, — e confon­
dersi nella fossa comune, anzi che entrar 
nel Pantheon al prezzo di menzogne e 
di codardie, 

Bl poi taote fame nsurpate ha 1' Ita> 
ila oggidì, 'ohe quasi il moriv Ignorati 
od oscuri è preferibile al morir illustri, 
se la celebrila, essa medesima non è 

iCha l'effetto della fortuna, e la fortuna 
coma dissa Shaekspeare, oon è che una 
dea prostituta, 

MS. 

IL BILANCIO 1887-1888 
IJO note di vnrlaziont 

, „ ^ t. 

Marina — Notevoli per la cifra, cui 
salgoijo, sono le domande di miiggiori 
crediti, presentate con nota di varia­
zione dal Ministero della marina — lire 
18,8i8;973,40 in totale assegnate per 
lire 11,844,773,40 alla parte ordinaria 
dei bilaucìo e per ie residua lire 7 mi­
lioni alla straordinaria. 

Anche per là marina però giova no­
tare che la spesa straordinaria nuova, 
proposta, è di fatto, di un milione solo 
di lire, giacché gli altri sei inilibni 
sono conseguenza della legge 30 dicem­
bre 1886, la quale concease a questo 
Ministero un credito ripartito nei due 
e-aroizi 1886.H7 e 1887-88 di lira 
12,600,000. 

Ad imiiaziono di quanto fu fatto nel 
bilancio della guerra e'd in obbedienza 
ad un ordine dal giorno della Camera, 
anche il bilancio della lunrioa presenta 
'rageruppate in uno speciale capitolo — 
il 38 bis — le spese dipendenti dai no­
stri possessi di Àfrica. 

11 Ministero le prevede in lire 
4,659,428,70, che, sommate con io lire 
7,300,000 allo stesso titolo' stanziate 
nello stato della spesai del Ministero 
della guerra, formano un totale di lire 
11,957,428,70 — spesa ordinaria pre­
sunta per l'ocoupazioiie militare di Mas-
sana e dintorni. 

Delle lire U,848;973,40 di nuova 
spesa, ohe vengono a gravare la p»rte 
ordinaria del bilancio, sono dato ai 
servizi della marina mercantile in lire' 
864,893; e ne restano per la marina 
militare circa 11 milioni. 

Il maggiora onere per la -marina 
mercantile è »ffetto della legge del 6 
dicambre 1885, che stabili compensi di 
costruziono e premi di navigazione ai 
piroscafi e velieri nazionali. 

Se la spesa aumenta, Jvuol dire che 
aumentano le costruzioni e che aumenta 
la navigàziooe ; ma aiccomn non si co­
struirà certo per tenere poi ie navi in 
porlo inoperose, né si viaggerà sotto 
zavorra, r aumento degli oneri slgniflca. 

aitreti, aumento di commercio e di 
industria: sono quindi denari beo spesi. 

Pr^aciodeudo dalla yairlazloal) pura­
mente figurativa pfr trÀsporti disomoi.?, 
partite ohe si aompeasaDo nel totale, 
maritano nota gli aumeatl proposti par 
tenera upa maggiore forzi del corpo 
reali equipaggi sotto le armi, per darà 
maggiore impulso alla loro educazione 
msrioesca, mantenendo un maggior nu­
mero di navi armate e tenendole per 
un più .lungo periodo. 
: Degli aumenti Italia parte straordi­

nario, conseguenza nacessariif di due 
leggi dallo Stato, non 6 il naso di fare 
speciale.itatela. 

Affari interra — Lp abbiancq già dqlito 
altra volta, le variazione, introdotte 
nello stato di spesa di codesto minÌBt,ero 
riguardano oaolusivatnenta il servizio 
della pubblica sicurezza, per il quale si 
domanda un maggiore stanziamento di 
lire .660,000. 

L'aumento è ginstiSoato dalla insuf-
flcieuza dei mezzi, posti a disposizione dal 
mipistèro per I varl.ssrvizi della, polizia 
0 spfclalmaate della giudiziaria. Della 
lire 660,000 sono destinate a questo 
scopo.lira 685,000, cioè lire 475,000"ln 
aumento ai capitolo per il servizio se­
greto, e lire Ù0,000 in aumento alla 
somma stanziata per competenza agli 
ufSoiali a guardie io trasferta, mia-
Bione, eoe, 

Altre lire 50,600 sono destioiite alla 
istituzione di un ufBcio di Questura/in 
Bari ed al necessario alimento del qua­
dro organico; ohe questa Istituziooo 
porta con sé. 

Finulmepta un'ultima spesa di lira 
SjOUO è propoèta per il Direttoti gene­
rale della publica sioureiiza, che il mi­
nistero intende dcfluitivamente creare,; 
dando un assetto deSnitivo a questo 
importaatissimo punto del servizi, che 
da' lui dipendono. 

PALLA OAPITALE 
(NOSTKA CoaaiSPONBIiNZA) 

n o m a , 8 maggio 1887. 
(F)avio) Le mie lettere si vanno fa­

cendo sempre più radè. È troppo natu­
rale. .So la Camera si prorog-i per man­
canza di lavoro pronto, immaginate che 
cosa può aver sottomano un povero cor­
rispondente l Nuli'altro che i pettego­
lezzi della città. Incominciamo donque 
da questi. 

» * 
(|}lorni sono l'on. Ghecco pubblicò una 

specie di prpciama al popolo romano 
ipvitandolo ad Istituire i forni coopera­
tivi. Dopo aver accennato al rincaro del 
pana e parlato dell'utilità dei forni coo­
perativi, che vai quanto dire dopo aver 
vendiito al pubblico il soie d'agosto, 
l'on. Checca pî esa senz' altro a ((are 
sommariamente le disposizioni occorrenti 
per l'attuazione della sua Idea, e senza 
tanto lesinare di scrupoli o di riserva­
tezze fuori di tempo decretando io tarsia 
perso.na conclude: 

L'on. Coccapieller nominerà il Pre­
sidente, il Direttore ecc. 

2. ia offerte si dovranno portare al-
l'on. Coccapieller, Via dei Greci eoo. 

0 Banche di aconto, o Casse di Ri­
sparmio, 0 Istituti di credito, ohe tenete 
a garanzia da'.vostri azionisti tanti di­
rettori, censori, consiglieri d'amministra­
zioni, sindaci, cassieri, sottooaesierl, e 
casse forti e segreti, a chiavi e contro 
ilhiavi, e con tutto ciò fornite ogni 
giorno deplorevole .spettacolo di diret­
tori che frodano, di consiglieri che im­
brogliano, di cassieri che scappalo, per­
chè non vi rivolgete all'on, Checco ? 

Pazzo fu sempre dei molti il ragno ; 
Un sol comandi, 

Lo dica Omero aeìl'ltiade a proposito 
dei duci Aohe', I quali perchè soverchi 
s'erano d'impaccio vicendevolmente. Via 
dunque tutto quello sciame d'inutili e 
dannosi mangiapani. 

Un solo.comandi e sia l'on, Checoho, 
il quale anzichò a mangiarlo pensa a 

fabbricarlo il pane, ed óltre ali' ufilcio 
di deputato pensa a (faaììf) dì;direttore, 
di cassiera, d'ammi&'{stra,tpre, oijncéu-
trati in un'unica mente io î na sola.e 
meravigliosa attività. 

Al proclama dal' Tribuno face risopn-
tro un Bisnifasto muMioipale, cha stlg-
niE t̂izzando l'amianto d̂ l prezzo, pub­
blicò a. conforta ed mcoraggiamenlo 
degli onesti 1' elenco dei nomi - di tutti 
i fòfo'ai ohe lasolàrono il prezzo iualta-
rato. Forse un provve-llmeato invofii'o' 
sarebbe stato più affisace ; ia puhbllaa-
ziooa ciao dei nomi .di ooloro ohe ac­
crebbero il prezzo. Par punire certi atti 
nessun miglior castigo della berlina. 
L'esser mostrati a dito rlooresce ben 
più ohe il vedersi mancare un elogio, 

• 

# « 
lari coma avreta vedute, venne con-, 

Talldata l'elezione del Zeppa ad onta 
déìlé osservazioni'dell'.oo. Qaribaldi, Q 
ad: p.bta ohe la propp's't.a'partjsse/dà ucd 
maggioranza dir òfEfque contro quattro 
In un corpo dóliberaala che dispone di 
ventun voti. A candidalo del I, oolla-
gio di Roma in sostituzione del dimis­
sionario duca Tprlouiii, viene desi-
gnt̂ to il. Venturi, già siqjJaco di .Runoa 
anoh' esso. 

Di questa candidatura ohe a mio ve­
dere vuol rappres^ptare la conciliazione 
vagheggiala dal Fazzarf (il quale tra pa­
rentesi noi giorni scora fu ad un ban­
chetto al Collegio di Mondragone ove il 
direttore, nostro concittadino, brindò al 
papa alla chiesa et similta) non si dice 
in città nò bene nò male, CQtna di tutti 
i moni termini suggeriti dalla oonve-

. njaoza d'accstt,re un ripiego por isslit-
vare di peggio! 

La candidatura Bpiiacci di cui voci-
forayasi anche negli scorai giorni, a-
vrebbe incontrato II favore dei liberali. 

* 
* # 

L'on. Grjspi interpe)lato disila giunta 
per la rinnovazione delle circoscrizioni 
elettorali sulle iotanzloni del govornn, 
non esitò a dichiarare oettemente ohe 
questi era di idee diametralmente op­
poste a quelle della Qluuts, da essa 
consacra a in una proposta per il ri­
torno al sist-̂ ma del collegio uninomi­
nale. 

Non ò qui il momonto di fare una 
discussione in proposito non conoscendo 
io affitto I motivi che conforti no 1' o-
piniono dell' on. Ministro dell' Interno, 
a che lo spingano a de.;ld8rar3 amplia­
mento dxlio scrutinio ora esistente. 

La poca esperienza fatta, però ci diedf 
a dir vero un triste risultato, special­
mente nell'ultima elezioni, in cui l'ub-
briicdtura delle transazioni e dei coo; 
cordati rese possibili candidature feî o-. 
meni o mostruosità impossibili. 

Francamente, lo scrutinio di lista mi 
fa l'e&tto di eerte Istituzioni inatili, o 
seccanti, che furono, sono e saranno 
per lungo tempo ancora sempre desi-
guato ip verbo magi^lri, come, guarenti­
gia di libertà, e sulla cui serietà cuati-
tuzionale si 6 sempre giurato come sugli 
assiomi Mìa scolistica. 

£! opìnioue tutta min; però divisa da 
amci non pochi, e, che vai più, rispet­
tabili. 

CORRIERE DI FIRENZE 
( N O S T R A (^q^^i^potjoENZA) 

P i r e n z e , 8' maggio 1837. 
Il sig. Carlo Fabris di Milano corri­

spondente di questo giornale, nel 23 del 
decorso aprile toccando brevetnonta U 
questiono del Tiro a Seguo Nazionale, 
espone alcune idee, che, sottoposta al-
l'ossorvazlone dei Congressisti del Tiro 
u Segno a l<'irenze, non potrebbero, ne 

slam certi, mancare di essere 'oenevol-
maate accolte; a noi crediaino bang ri­
portarla, In riassnnjto. 

Il Tiro a Segno dovrebbe ossero «na-
ziooale n qia non lo sarà finché si tenga 
ristretta tale istituzione, al aOll Manda--
menti urbiioi, « quelli rnrali restino 
privi di questa istituzione, 

iSi .Vuole qha il Tiro a Segno possa 
essera, un giorno, di aostitu-.inne o al-
ino.no.ttl forte; su ŝ̂ dlo .a,ll|a f̂ira.̂ 9 par-, 
manente,? §;.. vu î,e. q .et ;pera, poterne 
farà una milìzia s^rja, ^i seria preaidio. 
alla patria In un bisogno qualunque? 
Si vuole insoiun^a ^ha, tutti i oittudlni 
abili allo unni possano godere del di-, 
ritto ad, adempiere al dovere di mĉ t-
tersi io grado di sapere usare le armi 
a di fusa del loro paese f 

Bisogna dunque «he anche 1, Comuni 
rurali godano dal bonsflcio di tale isti­
tuzione emio^qfemente patriottica, e 
oomlnoiata, nei primi momaDli, con au­
spici così I romettenti : sì rifletta ohe la 
rnaasa dei soldati, il nerbo degli atti 
alle armi, è dato dalla robusta pópola-
ziòna rurale a campestre, gli ozii delle 
dumeulòfae, par esemplo, hi possono sfrut­
tate con assai maggiori resultati nella 
oampagoe e nei paesi rurali, che nella 
città ; In quelli la gioventù ò assai più 
libera, assai mono distratta da passa-
tempi, e forse e senza forse, assai più 
appassionata alle cose militari, 

Biiogoerebbe dunque — aggiunga il' 
sig. Fabria — fare di « facoltativa ioh-' 
bligatorla», anche nei mandamenti Va­
rali coma r istruzione, l'istitiizlono del 
Tiro a Segno Nazionale. 

Opponendosi poi ia difficoltà degli 
aggravi oh.» ai MseiuneBrebbéro cosi 
ai Comuni, osserva égli che ì coutri-
buenti assai più volentieri sopportereb­
bero tali aggravi per essera più sicari 
in casa e dalla casa, ohe, pei* esempio, 
per le Convenzioni Ferroviarie e simili 
operazioni, di cui i pù dei contribuenti 
non vedono o non ammettono i vantaggi. 
Dei resto, osserveremo ohe anche senza 
rendere « obbligHtorla » offioialmenta' 
tale istituzione, si potrebbe, con ooàte-
renze apposite e manifesti a comizi da 
tenersi nei comuni rurali, propagarne 
l'idea, renderla più popolare, b raccòlte 
un certo numero di firme, associandosi 
più Comuni in una stessa sede manda-
meutala, rendere doverosa e possibile ai 
Municipii l'effettuazione. 

Oltre all'utilità intrinseca dell' Istitu­
zione si vedrebbe la numerosa gioventù 
delle campagne e dai paesi occupare la 
noiose a spesso viziose ora dalla do­
menica In ui.iie a patriottico scopo, si 
sautirehbe di più, in certe regioni, ora 
— checché ai voglia dira in contrario 
-:— la si sente cosi' poco, la nazionale 
unità, ed avrebbe un incentivo e una 
soddisfazione l'orgoglio nazionale,... for­
nite di tante belle cose. 

Pei non abbienti, aggiunge il signor 
Fabrlej si potrebbe prendere un prov-
veijiimento legislativo; poiché «molto 
dovrebbe essere l'esercizio e tutti do-
vrelibero poterlo fare». 

Noi speri-imo, col sig, Carlo Fabrìs, 
che queste osservazioni cadano sotto gli 
occhi dei componenti la presidenza di 
Codesta Società Mandomentale del Tiro 
a Segno Nazionale, e che i Congressisti 
che stanno per riunirsi in Firenze la 
prendano in coosideraziona. 

* * » 
La Società ColomboBla di Reggio di 

Kmilia si è fatta pronioti-lce di' una' 
garo con colombi viaggiatori, alla quale 
prenderanno parte anche le Società di 
Modena, di Borgo 8. Donnino, Castel-
monaco di Sotto, le due di Parma,' di 
Piacenza, di S. Ilario e Scandiano. 

Detta corsa si farà a Firenze il gioN 



IL F R I U L I 

no 12 all'istaote preciso dolio aooprì-
meato della facciata del Dtioiaa; quando 
gli applDusl di un popolo immeoso, il 
lugubre rintocco dell» campana, il suono 
delle musiche, Il tonare del cunnoDe e 
il telegrafo aonuDcieranno all'Italia, al-
l'Burpua, al moudo il compimento di si 
maestoso monumento ; 4n0 colombi por-
luti dalla agili peone, sormonteranno 
l'Appennino recando oncijr dessi si fau­
sti noTelia. 

Veloci corsieri dell'aria siaiiTi prò-
pliii t venti, e recate ai ooncUtsdlni, 
dtilì'Ariosto, del Ourregglo, il saluto 
fraterno dei oonoittadiul del Divino Ali­
ghieri, 

* « 
iniponentissima riusclr& l'IllumUiaiio-

no; grandi e molti sono 1 preparativi, 
Oreiliaiòo che il risultato sari spletidido, 
anche per il onnsiderevole numero di 
villo nei dintorni della oliti, le quali 

ciso di dare delle feste popolari per la 
classe operaia, cosi brutalmente truttala 
dai uostri amministratori, onde qua­
lunque fra gli operai [possa a tuo ta-
leoio divertirsi. 

Uua pillola d'enocmio per la bolla 
idea di questo Comitato, Quanto prima 
pubblicheremo li programma. 

Tempffln. 

EIEZIOHI POLITICHE 

Cagliari 9, I. Collegio. Rituitnio de­
finitivo: Cocco Orttl oun voti 4&S1. 

Ancona Q. Proclamata Muriotii 6'209. 
Napoli 9, HI Ooll. Fu proclatuuM 

t Della Rocca 10,886. 
Pesaro 9. Corvetto fu etetto con 6127. 
firescto 9. I Ooll. Risultato di 139 

se:ioiii, Zinardeili 10,244. — Oerardi 
9GB9, La proolamai'.ioue avrà luogo do-
mani. 

CdgliaH 9. Il Coli. Risultato di 8i! 
fanno a Firenze si vaga corona, che fio i seKiooi aopra 48 : Cocco Ortn S74S. 
l'Ariosto potè cantare 
Sv dentro un mar, sotto cn mcdoMuo nome, 
Fosser mccolti i tuoi palasti sparsi-
Non ii sarinn da pareggiar due Rome. 

* • 

Alta Pergola il Masi fu addirittura 
moscbino, infelice. 

Incertezie in tutta l'eseciidoue, man-
caosa di apparato gcenioo, artisti scon-
olutiooetl, orohcstra b^aaimevole, insom­
ma tale no insieme da vergognarsi ad­
dirittura, ' 

Ma l'Impresario che f é ! 

. '• ' 
• * . 

Lo Slabat di Rossini dicasi ohe verri 
ripetuto, vista 1' immensa afflueosa del 
pubblica e l'assoluta impossibilità di con 
tentare tutti coloro ohe domandarono i 
biglietti. 

• « 
Il Gran concerto Rossiniano verrà 

dato domini lunedi al R, te&tro Pa­
gliano, 

Bista citare i nomi degli artisti che 
vi prenderanno parte per eì^ore già si­
curi dello splendido successo. 
->Vi flguranu il celebro tenore Enrico 

Tamberllcb, nome assolutamente mon­
diale, il celebre baritooo Gottardo Al-
dighleri, la aignoca Barbara Marchisio 
(contralto), 

K come se questa oeleberrima triade 
{osse iuBuf&sleitte, il Re dei violini, 
Oammilio Sivori suonerà ancor desso 
in segno di grande rivereosa per Ros­
sini. 

Anche la signora Ida Riòcetti, allie­
va dell'insuperabile maestro Ronzi no­
stro amico e II noto pianista Palamidessi 
VI prenderanno parte, 

Ecco il programma : 
Terzetto dei Guglielmo Teli eseguita 

dalla triade p:ù aopra eontiaciata. 
Aria di Arsane nella Semiramide, 

cantata dalia signora Barbara- Mar­
chisio. 

Kond& nella Con$ren(o(ii, cantato dalla 
Big. Ma Riccetti. 

Preghiera del Mosè. suonata, sulla 
quarta . corda del violino dall' illustre 
Sivori. 

Trascrizione di Listz per pianoforte 
dell'aria del tenore, « ODJUS anlmiim s 
nello /Slamai, «seguita dal sig. Palami-
dessi. 

Non aggiungo alcun che in proposito, 
ohi è intelligente di musica, da questo 
programma rileverà l'imporlaoza o il 
pit-no bucoesso di demani sera. 

LVgregio impresario sig. Barilati ha 
dato in qnesta oircostanza un Aida pro­
prio coi flocchi, un Aida ni>n mai sentita. 
Ls nostre congratulazioni all'egregio im­
presario. 

w * » 
Preghiamo vivamente il sig. march. 

Pietro Torrigiani sindaco di Firenze, 
a valerci diro su quali criteri! abbia 
diramato gli inviti alia pubblica stampa, 
poiché ci sembra che a Firenze si fac­
cia in modo diverso da tutte la altre 
Città d'Italia. 

Per oggi non dico altro: A buon in-
lendilor poche parole.-,. 

Se ciò non iosso sufficiente, ritornerò 
alla carica. 

Il Comitittu per lo feste popolari di 
oltr'Arno, avendo scorto come tutte le 
feste ohe si faranno, dal più ul meno 
«iena a pagamento, ha saviamente, de-

Palermo 8. L'adunanza dei preiidenti 
ha proclamato eletto Crispt con 11,803 
voti. 

Is. Italia 
Le elezioni atnminisiraliue di Milano, 

Il concorso alle urne delle elezioni 
amministrative di ieri a Milano fu as­
sai ecargo. Su 27 mila elettori iscritti, 
4 mila circa parteciparono alla vota­
zione. . 

Riuscirono eletti 14 candidati della 
lista moderata e 8 della lista democra­
tica : Da Gristoforis, Mussi e Ferelli 
Napoleone. 

All'Estero 

un momento all'altro impedire alla Russia 
di esportare I suoi oereali HÌ mercati di 
consumo inglesi, francesi, tedeschi e i-
tallani. 

D<!Ì tre milioni t! mezzo di fun^gas 
di grano ohe si calcola produranno le 
90 colonie apricole ranlafesioe, due mi­
lioni e mezzo sono destinati alla espor­
tazione ; Bcirì ohe s' ha un valore espot-
tahile di circa 16 milioni di scudi. 

G pensare ohe dieci anui indietro 
l'Aigentina non produoevala terza patt'i 
dai cereali richiesti dal ounsumo dei 
suoi 8 mil;fini scardi di abitami I 

In Provincia 
I tiratori civUlaleai reduci 

dalli» gara di Vennisìa furonn 
iiicntrati l'inedl sera ni loro arrivo d» 
pari'nohi nir.ioi e oons'oi ohe «'eran" 
espressamente recati alla Stazione per 
felicitarli, 

AUa'dlstìntii dei premi da essi vinti, 
se ne devono aggiungere altri dna, e 
cioè una mi'ditglia di bronza -per il si­
gnor nvv. Pollis od una meni^ionq ono­
revole per il a g . Bevilìicqua. jTotaio 6 
premi, dei quali il fuci!» vintb dal sig. 
Oibau era il quinto e là coppa vinta 
dal elg. Bevilacqua l'ottavo su 64 pretti. 

IS superfluo dunque ohs iuslstiamu 
nel far rilevare quanto sia stata tenuta 
aita, ed anzi aumentata, la'reputaziooe 
della nostra Società di Tiro dalli bra­
vura dei signori soci recatisi a Veneeia, 
Giova però avvertire ohe 1 risultati sa­
rebbero stati p ù splendidi nucorà se 
circostanze speciali ni n fossero qoncorse 
a scemare, lo uno dei tiratori special­
mente, l'abituale e costante precisiune 
dei colpi,' 

Qui viene a proposila ricordare come 
la uoslra Società di Tiro' debba unica­
mente a c& stessa, ed alia forluoii. di 
avere un capo quale i ls ig . Luigi Car­
bonaro, là prosperità di cui gode ed i 

orgo-

Le elezioni del Consiglio municipale 
di Parigi. 

Nella eiezioni municipali di Parigi 
furono eletti 24 auloiiomisti, 10 radi­
cali, 10 conservatori e 6 socialisti ; vi 
sono 30 bailott'ggi. Fra i conservatori 
eletti travasi Ferdinando Duval ex-pre­
fetto della Senna. . 

Tutti i ballottaggi essendo favorevoli 
al repubblicani delle diverse gradazioni 
U composizione del Consiglio non sarà 
sensibilmente modificata. 
. Natia vle-Munl del Consiglio generale 

della Senna furono eletti 6 repubblicani, 

/ sociad'slt degli Stali Uniti. 

Un telegramma proveniente da Chi­
cago onuuncia che i tre gruppi di so-
oialisti ora esiatenti negli Stati Uniti 
starebbero combinando di formare .una 
sola Società diretta da un Comitato e-
secutivo. Tale Società prenderebbe parte 
a tutte campagne politiche tanto par 
le elezioni municipali come per le prò 
vinciuli e nazionali. 

Il primo gruppo è conosciuto sotto il 
nome di partito socialista operaio, e ha 
già preso ' parte importante nelle qui-
stioui politiche. I suoi membri sono per 
la maggior parte 'tedeschi e seguono, a 
un dipresso, la medesima linea di con­
dotta dei socialisti democratici della Ger­
mania, 

Il secondo gruppo è formato dall'As­
sociazione internazionale degli operai; i 
membri di questa gruppo, comunemente 
conosciuti all' ovest sotto il nome di 
«ROSSI», presero rinìzialiva del movi­
mento antiohinese; si vuole anzi che 
non siano affatto ^strauei ai torbidi di 
Portland, di S. Francesco e di Denver. 
Possiede questo gruppo due giornmii che. 
fanno attiva propaganda. 

Il terzo gruppo è designato eotto il 
nome di Associazione d'operai, 1 suoi 
membri sono delti «Neri» o auarchistl' 

È noto come, nou è molto, le società 
anarchiche di Chicago si siano disoiolto 
per permettere ai loro membri di ag­
gregarsi all 'uno 0 all'ultra gruppo, 
come loro meglio talentava. Sulla do­
manda dei «Rossi» di Portland il diret­
tore di un foglio saoialista di Danver 
ha nominato un Gomitata [noar oato di 
proporre un progetto di riorg.iniz2a'/,ione 
di lutti i gruppi socialisti degli Slati 
Uniti. Tale progatto verrà discusso io 
una conferenza gonerala che ai torrà in 
brave a Kansas Citclt o a Chicago. 
Sarà allora ohe probahilmeDie i socia­
listi degli Stati Uniti si fonderanno in 
uua soia Società. 

li rascollo 
del grano nell'America del sud. 

La Patrio ifalioiia di Buenos Ayres 
ha da Rosario, città impnrtanto dell'A­
merica del sud ' che a ricordo d'uomo, 
il raccolto del frumento non à mai 
stato abbondante come queet' auno ; 
inoltro anche i prezzi si mantengono 
Carmi, specialmente in vieta delle com­
plicazioni europee, lo quali. possono da 

progressi di cui va giustamente 
gliosa. 

Perchè gli eutl preposti hanno altro 
pel capo che pensare alle Ijocietà di 
Tirai E sì che sono Società nazionili, 
non chinesi, salvo errore ! E si che può 
dipenderò io un prossimo giorno uoo'lie 
d»l polso e dall'occhio di qnosti tiratori 
che venga ricacciato alla frontiera un-
invasore, o rovesciato nella polvere un 
interno secolare nemico che fosse pas­
sato, dalla subdola propaganda antina­
zionale, ull'asionel 

Di qui'ste co e,-«>i si debliono aiaì'-
oniu-attm'alregua dei loro atti, sembra 
unii abbinno sentore né lo Stato, uè la 
Provinola' nostri ; e meo ohe meno la 
Direziona provinciale del Tiro che s'è 
specialmente distinta nal far nulla di 
nulla. 

& il quarto anno di vita della nostra 
Società, ed essa non ha percepito io 
tutto, questa.tempo il becco d'un quat-

. trino uè dei tre quinti della spesa in­
combenti allo Stato, nò d>)l quinto che 
la Provincia dovrebbe inscrivere nella 
parte passiva del bilancio straordinario, 
ma che viceversa poi non ha ioseritto 
per nessuna delle nove Società friulane. 
La Società cividalese ha dovuto acqui­
stare le armi col propria peculio ; ed 
il campo di tiro aspetta sempre di es­
sere provveduto di un capannone, se 
non'di un padiglione, e che si compia­
no altre opere necessarie. La-Direzione 
provinciale dal canto suo — e qui sta 
il marcio più... m.rcio — non ai è mai 
curata nemmeno di conoscere di vista i 
bilanci delle singole Società, per cui il-
Governo ha potuto fare l'indiano ed esi­
mersi dall'obbligo suo, cui non è legal­
mente leiiutu che iti seguito alla rego­
lale presentazione dei mandati di paga­
mento corredati dai rispettivi documenti 
giustificativi. 

Questi sono i fitti, e nessuno certa­
mente potrà dira che siano ooorevoli 
per le cosidette autorità tutorie. Bella 
tutela, perdio I 

(Forumjulii) 

In Città 
P e r t ' i l l i i m i n a x l o n e e l e t ­

t r i c a * Abbiamo tenuto parola a suo 
tempo come ii Comitato promotore per 
l'illuminazione pubblica e privata a luce 
elettrica avesse incaricato il prof, Co-
loinbo di Milano di far allestirò un pro­
getto concreto, por avere una basa si­
cura sn cui poter di-cidere l'importante 
oggetto. Compiuto tale studio e doven­
dosi addivenire ad une deliberazione de­
finitiva per la imminente cessazione dei 
contralto coli'attuale Seciiità del gas, 
il Comitato promotore ha cr-duto con-
venient.) anzi tutto elio venga stabilito 
se la nuova impresa dovesse esser con­
dotta per conto d'una Società anonima 
cittadina oppure direttamente} por conto 
dei Oomumi. Ed in questo ordine di idee 
il Comitato stesso, dimostrando un di­
sinteresse ohe non può tornare se non 
ad elogio delle egregie persone che lo 

compongono, diresse all'ai-. Giunta Mu 
nicipale una lettera, con la quale, men­
tre si dichiara pronto a mettere a di-
eposlz'ono del Comune tutti gii studi fatti 
nel caso che Esaa trovasse convenituta 
di proporre al Consiglio Comunale l'at. 
tuazlona per conto del Comune stes>o 
dell' officine, dall'altro lato si tiene a 
disposizione della Giunta medesima perchè 
dovendosi costituire la Società esercente, 
possano le basi vanire gettate di comune 
accordo con Esan, 

Nun sappiamo quali idee prevarranno 
Deila prima Rappresentanza cittadlD», 
i l ogni modo vista l'importanza dell'og­
getto stimammo couvenionte dare per 
intero al nostri lettori la lettera dirotta 
dal Comitato all'on. Giunta. Eccola : 

AWonor. Giunta Municipale 

di Udine. 
Al,li scopo di provvedere ull'ilhimina-

eionu pubblica o privata dalla città di 
.Udine, (essendoché coll'anno va a eca­
dere il contratto colla società del gaz) 
dietro Iniziativa del cav, A. de Girolami 
si è cos.litnito un comitato promotore 
composto dei signori comm. sen. G. h. 
Pecile, cav. Corlo Kech'er, ooium. Paolo 
Billiii, oav. Francesco 13ruìda, Grato 

;Mai'aini. 

Ti-nendo conto dei. progressi fatti In. 
questi ultimi, tempi nel campo pratico 
ed iudustriale dell'applicazioue della luce 
elettrica ; della rapida diffusione della 
medesima in città superiori alla nostra 
per importanza od in altre ohe vistan--
no al. dissotfo ; considerati I molteplici 
vantaggi ohe questo sistema presenta in 
confronto dei gaa nei riguardi Iglonioi, 
di aibnrezza e di comodità, ii comitato 
proinotorò non esitò un istante sulla 
scella dell'indirizzo -da darsi agli studi 
che si proponeva di eseguire, e perciò 
credette esser giunto il momeuto pro­
pizio anche presso di noi per avvisare, 
all'impianto di uoa officioi di luce elet­
trica. 

Nel principale intendimento di scan­
dagliare in proposito la pubblica opi­
nione si luiziarono sottoscrizioni fra pri­
vati utenti, il di cui eaito superò l'a-
spettativi), e fornì la sicurezza che 11 
aistema elettrico era quello che incon­
trava le universali simpatie, 

Hiufranoaio dali'otteuuto successo che 
Io confermava nella sua idea, il comi­
tato iniziò tosto trattative col comm, 
prof. Colombo, diiettore della .locietà 
generale italiana di elettricità (tisteina 
Edison) per l'allestimento di un com­
pleto progetto di illuminazione inteso a 
suddisfaro ullu pubbliche e piivato ri­
chieste — ed è appunto .questo progetto 
dettagliato, con tutte le relative pezze, 
disegu', preventivi di spesa ed eserciziu 
che si ha l'onore di rassegnare all'on.-
Giunta municipale colla preghiera di 
rivolgere so di esso la sua attenzione. 

Secondo il progetto in parola l'ener­
gia elèttrica verrebbe prodotta mediante 
la forza idraulici del Ledra chti sarob 
be concentrata al'salto fuori Porta'Ve-
nezio, la qiiàlé fuiza (porlaodo h ca­
duta a m, 5,10 e calcolata la massa 
d'acqua a m. 4) corrispocderebbe ad ol­
tre aOO cavalli. 

Una tal forza sarebbe sufficiente ad 
alimentare 8000 lampade dall'iatensiià 
medie di 16 candele ciuschedumi, 'e ba; 
starebbe ampiamente a soddisfarà ai bi­
sogni dui consumo olierno, con limitato 
sussidio di forza a vapore. 

Il capitala preventivoto all'uopo a-
scende a circa L. 5B0,U00. 

Se è da un lato rsg.onevole e natu­
rale che una società formata collo Iacopo 
di fondare od esercitare una impresa 
abbia a ripromettersi, per le proprie fa-
tiche e pel capitale ohe espone a peri­
colose eventualità, un onesto guadagno, 
— e si è anzi un dovere per il comi­
tato che ne promuove la formazioue, di 
tutelaruo anche gli interessi, »iffli>na 
entro equi confini, pure il comitato 
stesso può dimostrare coi fatti che, nel 
caso presente, lo stimolo principale della 
stia attività non risieda punto nel desi­
derio di lucro, ma che esso si propone, 
principalmente di facilitare alla Giunta 
l'attuazione di provvedimenti che rela­
tivamente a questo importiintissimo e-
sercizin pubblico le vengono imposti dalla, 
necessità. 

Che questo sia in prima linea l'ob­
biettivo del comitato s'intende dimo-
alraro mediante la formale dichiaruzio-
ne che qui si fi alia Giunta di mettere 
completamente a acia disposizione gli 
studi f'itti, ed il progetto col completo 
piano coonomioo dell'impresa pel caso 
Bissa intendesse di istituire l'officina e. 
lettrici), per conto comunale, e di .assu­
merne l'esercizio pure nell'interesse del 
comune. 

Se la Giunta ai trovasse in quest'or­
dine di idee, il comit-ìlo sarebbe' lieto 
di sfndme ad &B-III tutti gli eleiue:iti 
raccolti, 8,1 aogurerebbj il più prospero 
successo allo pratiche necessario a dare 
osecu.'.iono al progetto. 

Soltanto nel caso che la Giunta si 
proDunoasse contraria all'istituzione di 
una usimi comunale, il comitato promo­
tore si dichiara fio d'ora pronto ad DÌ-. 

doperaral per la costituzlooa di una so­
cietà privata a quelle condizioni che 
potessero venire concretata di accordo 
io una prosalma adunanza che dovrebbe 
nssern indetta dall'onor. Oìuuta, 

i*. de Girolami — 6, L. Peoile — C. 
Kechler — P, Billia — f, Btaida — 
G. Maraini. 

C i r c o l o Jk-rtltitlco I l d i n e s c . 
I signori Suoi sono invitati ad un trat. 
tonimanto vocale ed Istrumentale ohe 
avrà luogo mercoledì 11 oorr. alle ore 
8 1|2 presso la Sede Sociale, 

A rendere più brillante la serata, 
sradiamo poi che canterà uua distinta 
signora della nostra città, 

« • 
Andata deserta la prima adunanza 

indetta con circolare a stampi, la Pre­
sidenza del Circolo avverta i signori 
soci cha l'aseemBlea in seconda convo­
cazione avrà luogo giovedì 12 oorr, alle 
ora S dom, a sarà valida con qualsiasi 
numero d'intervenuti stante l'impor­
tanza dell'ordine del giorno. Si fanno 
vive premure buda i''signori Soci inter­
vengano numerosi alia seduta, 

ilMamt di abllltaxlanci al­
l'iiiBognaiucnto del disegno. 
Anche queai'aniio è aperto presso l 'I­
stituto di Belle Arti in Venezia nella 
prima quindicina del mesa di luglio, 
una sosaiona di osami di abilitazione 
all' insegnamento del disegno nella scuole 
tecniche e normali. 

Oli aspiranti dovranno presentare le 
loro domande alla Direzione dell'isti­
tuto entro il corrente maggio, . , 

' l i n a { i r o t e a t a . Riceviamo con 
preghiera di pubblicazione -. 

Onorev. fig. Direttore, . 

Il cronista del giornale la Patria del 
Friuli è il solo che ha pubblicato par 
intero il uomo dei tre studenti arrestati 
dalle guardie di P, S. sabbato notte. 

Dice pelò, che a lui pura spiace di 
aver dovuto fare ciò; mu-che 6 stato 
obbligato per un riguardo al pubblico, e 
per un seniimenlo di doverosa gwstizia. 

Più avanti scrive i 
« prometlunimo di pubbliojro, sa sco-
<r perii, i nomi dagli individui che face-
« vino cosi walami-nte parlare di se, 
«Incontrammo per lai modo un debito 
«verso il pubblico e lo debbi>mo sod-
« disfaro», 

Perdio I II cronista sovra nominato 
non è dotato d'up oobile cuore; e le 
sue paiolo' sono oalunnl'e all'indirizzo di 
quei tre OQi>&tissimt giovani, perchè è 
alito così generoso d'accuNarli autóri di 
quegli atti vandulici stali cuoimessi per 
lo passalo. No, no.-i ò dotato d' uii no. 
bile cuore ; perchè tutti i rappràseu-
seiitaoti degli altri giornali cittadini, 
ohe sono persone rispettiibilissime al 
pari di lui, hanno aderito a iioo pub-
bl Icaro i nomi, ben sapendo che per la 
famiglie di quei tre giovani ne sareb­
bero derivale tristi oonseguenze. 

E poi il logico croiiista li uoa con­
siderazione che secondo lui i>ale assai, e 
che secoudo noi non vale nulla. 

Dice che era l'Kulite il sileniio dei 
giornali, dal momento che 1 nomi eran 
noti all'intiera citlà^ Ma noi soggiun­
giamo allora, che era superfiuo il pub­
blicarli. .• • 

E fiualmonte parlando dell'arresto di 
Chiitaro Massimiliano, dico ohe il nome, 
di costui si trova per esleso nel • Z,i!iro 
della Questura'; mentre il uomo dei 
tre giovani i indicato dalle semplici ini­
ziali. 

Toltile motivo da questo per dire : 
«Ecco un esempio d'eguaglianza so-

« oiale », 
Noi per lo contrario diremo : 
Ecco un esempio che dimostra ohi-i- ' 

ramentu come le guardie di P, S. ab­
biano più buon cuore del signor .cro­
nista. 

Animati da un alto sentimento di 
giustizia, crediamo nostro dovere di 
protestare contro l'articolo del giornale 
La Patria del Friuli', dove è riposto 
tutto lo studio 000 già a pubblicare il 
f i lo , binai a svelare i nomi degli ar­
restali. Ci «e:nbri oho qu-)l signor cro­
nista si divari:! sommimente a mettere 
alla berlina il nome di giovani ben 
nati, e io un modo non certo lode­
vole. 

Farà cosa a noi molto gradita, se la 
S. V. I. vorrà pubblicare questa nostra 
prolesta uel Suo accreditalo giornale, 
0 della qanls 'glieno saremo ricono-
sceiili. 

Con profonda stima. 

Udine, 10 maggio 1887. 

PicKi Giooowni •— ' PiKana Erminio — 
Mai lina Stefano — dsaris Luigi — 
0, Tosolini — Cassini Luigi — L. 
Ferigo — Sconfeld Ermanno -— Dalla 
Torre 0, 

m « h l a r a s E l o n e . Riceviamo la 
seguente e pubblichiamo: È doveroso per 
parto mia ili annunciale.come eia av-

..venuto il fatto io piazza dell'Arolvesoo-



IL F R I U L I 

vado sabbgto cotte; poiché mi lembn, 
che s'intenda di approflitaro por fare 
capri eep'BlurS mo ed i miei compagni, 
degli aiti vandalici stati oonsuinatl in 
prec<?dt'Ozs, e sui quali ogni perioDS 
civile deve eentiroe disgusto. 

Eccg come sta la cosa. Si passò lu 
quattro amici un'ora allegramente ce­
nando assieme. SI era diretti al caffé 
OorazK», attraversando II giariiino Ri 
oasoll. Due degli amici precidevano di 
alcuni pagai, ed io era rimasto solo, 
poiché l'altro compagno al era fermato 
un momento per ragioni ohe non oc­
corre indicare. Nello intento di fare 
uno soberio, ed anche per invitare 1 

. due che proseguivano il oammlno a fer­
marsi per attendere l'amico comune, 
raccol."i Un saiisalìno e lo soaglinl al­
l'Indirizzo dei due eompagui, ma fatal­
mente invece colpii uu vetro del (anale 
a gas ohe mi stava iansozi, e ohe lo 
noli vidi til momento perchè non era 
acceso. Volli dire tuttooiò iii omaggio 
alla venti e perchè ognuno abbia il suo. 
Fri breve si farà la luce, ed allora il 
pubblico potrà persuadersi che i tre di 
piaiir.» Arcivescovado non sono vandali, 
ma capri espintoit, . 

' '• C. Taeio. 
. ITiiXj|Hlìlj(Ìue SUUUI. Riceviamo e 
per rtttrètta debito di imparzialità pub-
blicbiiimo : 

Facendo seffuiti alla notizia pubbli­
cata nel n. 100 de! giornale li Friuli 
sovra un pericolo graviisimo {ì ) corso 
dai Direttore del Tram da un cocchiere 
di esso. 

Il sottoscritto dichiara che egli non 
era punto ubbriaco fradicio, come in 
quel giornale si asserisce, bei<FÌ esaspe­
rato all' ultimo grado dalle persecuzioni 
sofferte fienza ragione dal predetto Di­
rettore, oBie' si pose ad ingiuriare il niii-
sero. aùtomedoiite. ohe (Jesiderava far 
conoscere al signor Do Polo le sue ra­
gioni. 

E fu aolo ohe eusneguentemente alle 
ingiurie ricevute che il Uaoet mostrò, 
puramente e semplicemente mostrò, il 
coltello al Direttore stesso, dicendogli 

.che potrebbe fareli del male, ma ohe 
non vuol farglielo, e solo, spontanea­
mente gettò lungi da se l'arma che 
aveva in pugno. 

Cade coti come un castello di carta 
il pericolo gravissimo, ohe non ebbe mai 
nessuno ad incorrere per parte dello 
scrivente ; piuttosto il signor De Polo 
già un poco più umano verso i suoi di­
pendenti, è il solo voto che fa 

Luigi Vanet, 

P r e m i p e r l a t r a t t u r a d e l l a 
s e t a » Il ministero dell'agricoltura ha 
apeMo.' uu concorso di. diie medaglie 
d oro, la prime con L. 2000 e la se­
conda con L. 1000: unamedagiia d'ar­
gento con L. 500 per una monografla . 
intorno le acque usate nella trattura I 
della seta. I 

C r o c e B a s s a I t a l i a n a » Presso ' 
il Big. Cassiere della Banca di Udine, 
dalle 9 ant, alle 8 pom., si ricevono I 
veraamcntì delle eomn^j sottoscritte per 
le Azioni delia Croce Rossa Italiana. 

Colora di Città e Provincia, che ten­
gono schede di soscrizione sono pregati 
a rimetterle con sollecitudine al signor 
Presidente delia Sezione comm. conte 
Antonino di Prampero. Quelli eh» in 
tendessero di far parte dell'Associazione 
troveranno presso l'ufficio sociale (sede 
della Società dei Beduci] ogni sera dalie 
6 jille 7 1|2 apposito inoarioato per ri-
oeve.'e le inscrizioni. 

U n c o n c o r s o . S aperto un con­
corso mediante esame a maciihinista di 
terza clatae nel corpo reale equipaggi 
della r. marina. 

Oli esami avranno principio nel regio 
arsenale marittimo di Spezia il 20 set­
tembre 1887. 

Gli aspiranti al concorso dovranno 
presentare domanda, in'carta bollata da 
un'a lira iuteramente scritta di loro 
pugno, al ministero delta marina non 
più lardi de! 31 agosto 1887 indicando 
in essa il proprio domicilio e corredan­
dola dei voluti documenti. 

U n b r a c c i o l o t t o d ' o r o » Oom-
petente muocia a chi consegnerà all'uf.. 
à«ia di P. S. un braccialetto d'oro fatto a 
catena oon uu cuore pendente portante 
nel mezzo un brillante del valore di 
I. 300, slato smarrito nel giorno 6 corr. 
tra Udine e Campoformido. 

O r o l o g i o p e r d u t o . Fu per­
duto uu orologio d'argento. Chi lo a-
veese trovato è pregato di portarlo alla 
Redazione del nostro giornale ohe gli 
sarà data competente mancia. 

I t a c o m p a g n i a m a g g i . Un 
cartellone ufiisso ai muri della città, 
annunzia la venuta tra noi, al Minerva 
della drammatica compagnia del cav'. 
Maggi, per tre rappresentazioni da darsi 
nelle aere del 20,21 e 22 del corrente 
maggio. 

La compagnia Maggi è favorevol­
mente nota al pubblico udinese, che ac­
correrà senza dubbio io grau numero ' 
alle tre recite straordinarie. ' 

Vanftera di Cavalleria. Beco 
il programma dei pezzi di musica ohe 
eseguirà stassera la fatifara dal Reggi­
mento Cavalleria Savoja dalle ore 7 
alle 9 : 
1. Marcia «L'Addio» Paolloi 
2, Mazurka «Stella di Gra­

nata » Dall'Argine 
3, Polka « L i Vedetta» De Mari 
4. Valzer «Mlstisip)» Medugno 
6. Polka « Pioolna I » Meletti 
6, Matnika «Ricordo» Becncci 
7, Valtzer • Milton » Brusiani 
8, Galop «Passo e due» Priora 

II suicidio del capitano. Un 
nuovo fatto doloroso ha contristato la 
olttà nostra. Ieri, il ospitano d'Infanterìa, 
In ritiro, il cav, Cristofolo Venier, nato 
a Piraiio in Utria, Il 1 dicembre 1S37, 
giunse a Udine, ove soleva recarli di 
tratto in tratto per riacnotere la'sua 
pensione; Prese alloggio all'albergo 
della «Croci; di Malta» e colà, dopo 
aver espre.̂ so liberamente la sua volontà 
di farla floita con l'esistenza, scrisse 
parecchie iettare dando ordine agli ad­
detti di servizio dell'albergo succitato, 
di farle recapitare al loro indirizzo. 

Partì dalla Locanda dopo aver la­
sciato nella sua camera d'alloggio, al­
cuni ogg>ìtti di valore ohe da Plrano, 
B' era recati con se. 

Si diresse tosto fuori porta Venezia 
e giunto che fu al viale del Cimitero, 
e precisamente al settimo albero a de' 
etra, tratto di tasca un revolver si sparò 
un colpo all'orecchio destro; colpo che 
bastò a renderlo sadavers all' istante. 

Il fatto avvenne alle 9 ore di notte. 
Addossa gli fu trovata un' altra let­

tera. 
Si sa ohe il capitano è ammogliato, 

ma si ignorano finora i molivi, ohe lo 
spìnsero a suicidarBÌ. 

* « » 
P. S, Fo oomaodalo a due carabi­

nieri di far la guardia al cadavere per 
tntta la notte. 

E trattandosi di un suicidio, non già 
di un omicidio, oi pars sarebbe stato 
più indicato trasportarli tosto la salma 
alla cella mortuaria. 

I V e l l a r o g g i a d i v i a ( H r a s -
ssano» Ieri verso le 4 pom. un fan-
eulliuo di circa 6 anni, figlio del aig. 
F. Filipponi, cadde nella roggia che 
scorre in fondo alla via G razzano, e 
precisamente presso la fabbrica di sa­
pone del sig. Raddi. 

Fortunatamente un facchino addetto 
alia fabbrica suddetta e di cui ci spiace 
non conoscere il nome, gettatosi nel­
l'acqua trasse a riva il bambino, che 
altrimenti saràbbesi indubbiamente anne' 
gate. 

OsserTttBlonlmeteorologlche 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico. 

9-10 moggio ore 9 a. ore 8p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altom-Ua.lO 
liv. del mare 749.4 748.7 750.9 748.76 
Umid. reiat. 85 30 27 58 
Stato d. cielo coperto q. cop. q.soren. coperto 
Acqua cad. 
1 {direzione 

.— .— —, Acqua cad. 
1 {direzione S-E N-0 N-E — 1 ( vel.kìloni. 2 7 10 0 
Term.cestig. —• —- —• —• 

~ „ _ „ . , ( massima 24.3 
Temperatura j ^ j ^ ; ^ , ^Q 
Temperatura minima all'aperto 8.5 
Minima esterna nella notte 9-10 : —. 
t e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma ; 

(Ricevuto alle 4.20 p. del 9 maggio 1887) 
In Europa press'oue elevata ad oc­

cidente, alquanto bassa sulla penisola 
balcanica ed all'î strerao nord ; Bretta­
gna occidentale 777, Zurigo 770, Salo­
nicco 757, Godo 766. 

In Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto salito a nord, dleceso a sud, 
vento qua e là abbastanza forte del i' 
quadrante, pìoggìe e temporali special­
mente ai centro, temperatura diminuita 
sulla media Italia, 

Stamane cielo sereno o poco coperto 
al uurd e sulle isole, coperto o piovoso 
sul versante adriatico, venti freschi da 
ponente a maestro. 

Barometro a 769 sull'Adriatico infe­
riore, 762 a Malta, Portotorres, Trieste 
fSS in Piemonte. 

Mare generalmente mosso. 
Tempo probabile. 
Venti freschi del 4° quadrante, cielo 

nuvoloso, pioggie e temporali special­
mente a end del continente. 

(Dalt'Osisrvatorio Metsoricoldi Udine.) 

O r a n d o d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso in terza pagina. 

volta di corriere, cinque bottiglie, e a spie­
garmi meglio il modo di usarlo. 

Tante scuse del disturbo, ed in attesa di 
suoi ambili comandi. La riverisco. 

Brescia, l luglio 1886, 
XXI Sinatdo Campióni. 

Uftìoio del giornale II Prustino. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di tcoreiecrs a dismitura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
craiione lattea alle madri che ne sono scene 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di GalaMmro lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie agginngere una lira in più per cae-
sotta e pacco postale. 

Fare direttamente la riciiieita ed il vaglia 
al propria autore : 

Prof. Mentane Protai-GInrlea tn 
Nnpolt, (Vl« B«B>a e s n entrati» 
Uni Vlea n.* P o r t e r i a S. Tosunasiso 
n. s o p. p.) 

Pâ âmesto «otieijiata. Non fidani neppure 
dei rivenditcri, poichi il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NBSTORE PROTA-GIURLEO. 

Il suo Galattoforo La fatto prodigi. 
Prima che usasse mia moglie il suo nuovo 

ritrovato, non aveva abbastanza da nutrire 
il bambino, tanto che mi toccava u dipen­
dere da un'altra nutrico, Invece adesso lo 
nutre da so sola e non si trova mai sprov­
vista. La prego adunque a spedirmene, a 

In Tribunale 
Nelle scuole rurali speoialmente, i 

maestri tengono purtroppo il sistema di 
eccederò nei mezzi di oorrezione a di 
disciplina coi loro scolari. 

In un tempo non molto remoto an­
che nelle scuole urbane ciò avveniva, 
senza ohe nessuno ne facesse reclamo. 

Oggi invece il senso morale si è di 
molto migliorato e non solo si reclama, 
ma si punisce colai ohe colla veste di 
educatore si facesse a percuotere od n-
sasse altre sevizie, sia' pure nell'erroneo 
ooncetto di correggere chi si trova af­
fidato alle sue cure. 

& difficilissima la missione santa di 
eduuatore e sta bene ohe il maestro, 
anobe se provocato, dia l'esemplo di sa­
persi dominare e di appigliarsi a quel 
mezzi che la civiltà acconsente. 

Mantoani Giuseppe aveva agito ostil­
mente durante la lezione contro il suo 
scolaro Luigi Barazzettl, 

Lo strappò con violenza dal banco lo 
percosse e da questa violenza ne riportò 
una contusione al torace avendo urlato 
contro lo spigolo del banco atesso. 

Fu curato da principio empiricamente 
e soltanto quanto i dolori nel povero 
fanciulla si erano fatti atroci, si ricorse 
al medico. 

La cattiva cara portò la oouseguenza 
che la malattia si potrasse per oltre sei 
mesi. 

A dibattimento erano presenti I me­
dici cav, Franzolinl, cav, Marzuttini, 
Maoder, D'Agostini e.Pdllf'grini, i quali, 
•eb'oene nel loro giudizio dato in iscritto 
fossero discordi, dopo una rettifica fatta 
dal Gav, Franzolioi, conv(>nirono tutti 
ohe la contusione in ergine, se curata 
saggiamentf, avrebbe potuto guarire in 
un periodo inferiore ai 30 giorni. 

Si fu perciò che il P, M., rappresen­
tato dal signor avv. Baratti, con la so 
lita sobrietà e con molta efficacia, mo-
diflcando l'accusa, sostenne la reità del 
maestro Mantoani. 

Prima di lui parlò brevemente l'evv. 
Tamburlini, che rappresentava la parte 
civile, chiedendo che l'accusato fosse 
dichiarato colpevole e quindi obbligato 
a risarcire i danni. 

Il difensore avv, Bascbiera, stanti le' 
deposizioni dei testimoni, non potè di­
sconoscere che il suo cliente doveva ri­
spondere davanti la primitiva ginstlzia 
di un delitto, ma si occupò con grande 
cura per far persuaso il Tribunale che 
un complesso di circostanze militavano 
in favore drl suo difeso e quindi il fatto 
perdeva quel carattere di gravità che 
in sulle prime ^vea presentato ; concluse 
perchè si punisse col minimo della pena. 

Ed il Tribunale aciolse tale proposta 
e condannò il Mantoani a sei giorni di 
carcere. 

Uotiziario 
Cosi! d'Africa. 

Telegrafa da Massaua il corrispon­
dente della Tribuna ; 

Barambaras KafTel fec» atto di sotto-
missione a Saletta con 67 suol capi che 
olforsi'i'O i loro servigi. 

La lettera di Saletta a Ras Alula 
intima a questo, per ultima volta, la 
restituzione di Savoiroux in nome del 
Re d'Italia. 

Finora nessuna risposta da parte di 
Ras Alala, 

Lo scrutinio di lista. 

Nel consiglio dei ministri si decise di 
porre la questione di lì'luoiasul mante­
nimento dello scrutinio di lista pur rl-
co.'joscendune i difi--tll. 

Questa questione sarà portata alla 
Camera io novfmbre. 

(Yeii avviso in quarta pagina ), 

Telegrammi 
S a n V r a n c i s o o 8. Dispacci da 

Quguas annunziano clia uu terremoto 
distrusse la città di Montcznma, Sonvi 
160 morti : 2U morti a 0,'U i in conse­
guenza del crollo delle case. Multi fe­
riti a Ounadas e Ousabon, le quali città 
sono quasi distrutte, 

S f e w - Y o r k 9 I terremoti conti­
nuano a Arizona e Sonora. 

AUfermasi nuovamente che un vulcano 
si è formato nei monti di Wbetston al 
sud di Tueson. 

Memoriale dei privati 
T A B E L L A 

dimostrante il pretto medio delle varie carne 
bovine e tutne rilmale durante la settimana. 

gnulltli Pntt 
msdlo 

O.rn. 

d> 
Tond.rsi 

Pitszzo 
digli 

uimMI 

Pntt 
msdlo 

O.rn. 

d> 
Tond.rsi 

» paio 
TITO 

. poto 
morto 

Buoi. . 
Vacobe 
ViteUi, 

K.60O 
, 4 a o 
a Hi 

K,Bia 
, 300 
, SO 

L. 65 020 
» 63 0;0 

L, I280i0 
„moto 
n '60JO 

f̂li'mafi maaillati. 
Bovi N, aa — Vocolia N, a» - Sninl N, — 
-- VitelU S, 191 - Pecore e Castrati N. H.'i, 

PI8PAGCI J9I BONSA 
VENEZIA 7 

Rendita lui, 1 goonaiD da tB 70 a 98 90 
1 lanUa 96 SS » 90 73 Aiionl Baaa Naaie-
naie —— —-a—Banca Veneta da S58 
a 369 — Banca di Credito Veneta ih 0)3,— a 
973.-- Società costnuionl VoneU 826. a 837.— 
Octonlflcio Vesenano 3tfl.~ a 317.30 ObbUg 
Prestito Veneiia a premi 32.76 a US.SG) 

Valvle. 
Peni da 20 franchi da —. > —,— Boa-

eonote auitriocbe da 300,—l|8ii 300. SiB 
OaiM. 

Olanda se. 31)3 da Oermanla i t— da 138.75 
a 13<l,te e da 134.20 a !2i,'tlS Fnnds S da 
100.801 a 10006 (— Bolgia 3 1|̂  da — a —.— 
1/ondr» 4 da 36.36 a 26.40. iivlnera 4 100.76 
a 100 So e da —,— a —,— Vìoana-Mssle 
4 da 800. - ] — 200.60 I— a da —.—a 

DISPAOCI P A R T I C O L A R I 

PAKIQI Ifl 
Cbiainia della sera tt. 97.63 

MltiAHO 10 
Rendila lui, sor. 08.97 
Napolooul d*oro 20.— 
Uatebi 124.'- l'uno, . . 

VIENNA 10 
Rendila austriaca (carta) 81.10 . 

Id. Miatr, (Mg. 8a.3« 
Id. auntr. (atf) 111,90 

Lnadra — Nip. 133.96 

' Pr.)prietà d'iila tipografia M. BARDtisoo j 
! BwATTi ArjissANDRO gerente respont. ' 

GRESBAIH 
C O M P A G N I A I N G L E S E D ' A S S I C U R A Z I O N E S U L L A V I T A 

SOCIETÀ ANONIMA 
Costituita in Londra noi 1848 — Stabilito in Italia nel 1855 

Capitale soolale Lire 2,500,000 — Capitale versato Lira 543,800 
Sede della Compagnia : LONDRA, Ss. Mlldred'a House. 

.Succursale in Italia : FIRENZE, Via de' Buoni, N, 4, 

Si(«oaio»ic al 30-giujtio t885 „ , „ „ ; „ , „ „ • , 
Attività - , ; • . l" 91,094,648:64 
Reddito annuo . . .• , H ' ^ n ® n n i " 
Pagamenti per scadenzi-, sinistri, riscatti ecc., 0 rea » 185,000,000,— 
Utili ripartiti, di cui quattro quinti agli assicurati » 16,525,030.— 

CoMii'oni da/6 al B. Governo Italiano in carlelte di rendita 5 per cento 
del Debito Pubblico L. 814,100 

ISSIfiiJKiZIOKI Cflî  PA!!TE()IFAzS*IÌrilTllI 1! SBSZi PARTECIPiZlOSE 
Assicuraisioiii in oaso di morte — Assiourazioni in oaso di vita 

-i6>.ssic-uTa!zioxiì r a i s t © edi a terrcLin© f ì s s o 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

La Compagnia Aa rapprescnlawW in (ulfi t Comuni d' Italia. 
Per schinrimenti ed informaiioni rivolgersi alla Hndc d e l l u Suconrwnlo Ita­

l i a n a In JPIremso, Via de ' UMOUI, 4 (palazzo Broabam). 
Agenzia Gouprulo per le Provincie Venete 

B a n c a V e n e t a di Depositi e Conti Correnti — Venezia 
Agente In UDINE sig, D o m e n i c o n e l IVeicro Piazza del Duomo n. 4. 

Cura di Primavera 
NUOVA SORQEINTEl QISELLA 

Acqua minorale aloallna purissima, 
delle migliori finora conosciute 

L'uso di quest' acqua & epecialmente 
indiouto: 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, scon­
certo nella digestione ; 

b.̂  contro infiammazione, catarro, co­
stipazione eoe, ecc, 

e) ò ottima e quasi ludiepensubile per 
ogni malattia di donne di a]mples3Ìone 
dedicata e debole, e per gli uomini at­
taccati da mali oroaici. 

La si può sostituire u tutte le altre 
acque di quieto genere ed in special 
modo poi alle UiesshUbler, Vicliy, Pejo, 
Rubitsoh ecc, con graodìseimo vautag-
giogperchè superiore alle medesime, non-
cbè alle urtinciuli, cune gazose Selt/, e 
simili, che molto sposrio si veriSciino 
nocive alia salute, per cui à indispen­
sabile l'uso già generalmente preao in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, Pasliccieria ; oltreciò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessità in ogni fa'miglia 
onde evitare tutti quei malanni eh i sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi-
demì''i, tanto più che il suo valoro ò solo 
di c e n t e s i m i OO per ogni biiiti{>lia 
da un litro o fiasca dì'litri 1 e 1|2, e 
pere ò l'acqua della nuova sorgente Oi-
sella e d'un prezzo tale che ognuuo può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a n c e s c o O n l i o successore fra­
telli Uccelli, presso la Staziona dì II» 
«line. 

Trovasi in vendita in tutte le f.ir-
macie e principali .alberghi e n'ifi[ozi. 

CCS 

1^ 
O 

Provare le C o n s e r v o 
i n i d o r o del premiato Slabillmento 
a vapore di R. Zmella di-VeroDa, e 
le si preferiranno certamente a qualun­
que altra qualilà. 

Si vendono da tutti i principali Sa-
Inmiei i. 

In Udine presso li Negozio di Lodo­
vico Bon — Via Civour, 10 

\ B. DEGANI 
i j o i n i i : 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria' 

Mercatovoccialo M. fl. 

Grande deposito di vini neri 3ni e 
da tavola, delle migliori plaghe vinicolo 

naxionalll. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tu t t a convenienza. 
A comndo dei signori Gommltientl di 

Città le consegne si f,iuno f r a n c b e 
a domicilio, tantr in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le oommissinni si rioevono ; ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scriltorio io via Erbe, 

D'appigionarsi 
uim camera scuxii, «uoblU 
in Via Prampero n. 6, e volendo avere 
stanza terrena per uso magazzino. 

Rivolgersi alla Redaaionel del nostro 
Qiurnale, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono eseliisivameme^te presso l'Agenzìa Priaeìpale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per ^b:^terllo plesso rAmministrazione del nostro giornale. 

£: 

Udine - Presso la Farmacìa DOME]^l€0 DE CANDIDO - Udine 

Depositi in Udine 

A U 3l4 187S 

ANALISI CHIMICA 

trovasi un grande' deposito 
dell'Acqua gemina amara purgativa dì Buda 

.De C ndidu Domenico. 

FrHncesw Ciraolll. 

f^aiio'sco Miii'isiiiì. 

Angelo F.Urìs. 

Rosero Augusto. 

Qittseppe Girolami. 

fritta ila me pérsonolmonto nlla sor­
gente dell'acqua amara « Victoria ». 
11 peso specinco importa por 17.0 Ki 

1.05352 
In un litro d'acqua sono contenuti 

Solfato di magnesia . . . gr. 33.3800 
> soda » 20.9540 
e potassa > 0 3105 
> «alce » 1.0020 

Cloruro di sodio > 2.2-131 
Carbonato di sodio . , , . > 0.4080 
Terra nlluniina > 002^0 
Acido silicico » .0.04i'l 

Somma^Mn' io 
Acido carbonico in parte tibol'O ed in 

parto combinato Ó'.SSSO. 

Prof., M. BALLO jhimico della città Proprlctaiio Igu Ungar Budapest Béla utca 1. 

Che l'acqua amara della sorg^.nte. 

« VICTOIHA » sia la più rioop di 

eottanze mi[|erali,.la si deduce dialle 

qui riassunte analisi: 

SORGENTI 

In mille grattimi 

U riS -w d ce K, 

Victoris di Buda . . 

Franz Jn^ef. • . . • 
Hunyadl J à t i o e . . . 

68.05 
53.58 
62.Ì39 
41.73 
87.65 

32.38 
28 06 
24,78 
1814 
16 68 

Attestati dei medici 

Napoli: dott. prof, comm. Ma­
riano Semmola. Gmova : dott. prof. 
0 7, E . Maragliano, dott. A, de. 
Ferrr-ri. MamheilerÌ prof, dottor 
H, E . Koiicae • Modena ; dott. prof. 
Frai.o. Oenarali, dait..prof. A . S e -
veri • 7(Tona : dottor A. C».'ella. 
dr'tt. 0. cav. Viitemarl, doli . F. 
Brillìi." Venezia; doti» L. Negri , -
Trieste: doit, Manussi • Torino; 
dott. .Ciiv. Albertoli, dott. 0 . V . 

.Canio», dott. prof. cav. Tibone, 
dott, prof. Bergesio Libero.. dott. 
prof. Oomom. S. Laura, dot l .oav. 
Q. Qibello, eoo, eoo. 

I 
I 
Si 

1 
«EI 

B 
e, 
(n 
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B 

Depositi vengano stabiliti, dove se ne richiamnno,- Direttore per l 'Ital ia Ooeto cav. Davide, GenoyA. 
Il i I I I I J II I I I I, . L I 

Dòpo ile adesioni delle celebrità modiobo d'Europa nilirio potrà dubitare dell'etflcuoia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O R k A G I E SI RECENTI CHE CP,pNICj;Sl . . 8 6 -

dBl Professore Dottor L U I G I P O R T A 
adottate dal 1853 nelle Ollulohe di Berlino (vedi Deutsche Kiinich di- Berlino, 'Wedi«n Zeilachrift di Wiirt?,burg —• 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, eco. — Ritenuto unico speoifloo por le sopradotte 
raaluttle e reslringiippu^ uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio vescicale, ingorg'o emorroidario, eoo. — I nostri' medici oon 4 scatole guariscono queste malattie nello stato soùlo, àbbl-
sognnndooe di più pf-'-'i^ erottici;^. ~ Un evitare.f^tsifit^eioni 
Of m n i I T n / i dr à^tMntìi'e stepi^ e non-àoc»it»ipe ehi quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLE ANI che Sola ne possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
al m l l i l l i l . j i o i i e , d e l l a Ooinmissipn? Utaciale di Berlino, 1 febbraio 1870. ' ,_ , ^ „ , 

ÓnóriM ii^nór • FairkaiistU OtT'AVJO' GALL&ANl.'mdttò. — Vi èómpfego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non obi ftacon polvere per acqua scdattva, aìiB da ben 7 ann 
esperimento nella mia pratloii, sradioa'nrtone le 'Blennorragie sì recenti ohe croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'iiso cotae da istruzione che trovasi segnata dal 
prof. Porla, ^-'li attèsa'dell'iiivio, con considerazione, credetemi-dott. Baizini B!>gretaHa del Congresso Medico. — fisa 21 settetnbre 1878. j , 

Le-piiltóle Riiatan'J .Ji , ,» ,®» la-scatola a.L, f . a ^ il,,flaoou di ppUaro sedativa franche in tutta Italia. — Ogni fàrmiico porta l'istruzione chiara aul modo di usarla. — Cura completa ladicale 
delle sopradette malattie e del SOMÌ/MO, It. '^a. — Per cdmoclo e garanzia degli ammalati, in lutti i giorni vi sono discinti medici ohe visitano dalle 10 ant.^alle B pom. Consulti anche per corrispon­
denza. — Li Farmacia è fornita di tutti.riinedii ohe possono occorrere iu qualunque sorta di miiiattie, e ne fa .'pedizioa.e ad ogni richiesta, inuniti, se ei richiede, ailche di Consiglio mèdico, contro 
rimessa di voglia postale. — Scrivere ajjà 'farmaria n. 34 di O t t a v i o S i a l l c ' a n l , Milano, Via Meravigli. „ . „ . „ . i „ „ , , , , , . ...^ A , . , . ^ ^ , 

Itivendiiori a UDINE: Fabris, Comelli, Mimsini.Girolami e lliasioli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; Bótner, dòtt. Zampironi -r- OIVIDALE: Podrfcco — MILANO : Stabilimento Cario 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A. Manzoni e C, vìa Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valer» — ROMA, via Pietra, Se.'s! in tutte.le prinblpali Farmacie del Regno. 

ERARIO D M A FERROVIA 
DA qDlNÉ \ 

oro 1.43 ant. ' 
, 6.10 ant. 1 
, 10.89 a ît.; 
„ 13.f)0;om 
n 6-11 » 
. 8.80 , 

misto 
omnibus 
diretto 

oÉiratbaa 
omnibus 
difetto 

ARITI j' 
A VStJEZU II 

oca 7.20 ant. 
, SM liat; I 
, . 1.40 p. 
„ B.30 p. 
. «>6S p. 
, n.86 p. I 

DJlVXilBZIA I 
ore 4.é6aàt. 

„ b.S6 ant. 
„ 11.06 ant. 
„ n.ÓS-p. 
. 8.46 . 

.ti-rotto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

onnibns 
misto 

Arrivi 
A.UIlfNB , 

ore 7Ì86 ant. 
a 9.64 ant. 

" ì-^ì »• , 6.19 p. 
, 8.06 p. 
, 2^80 sn 

DA tmiNK 
ore 6.00 ant 

, 7.44 ant. | 
, 10.80 ant. I 
» 4.20 V. 1 

omnib. 
dirotto 
pnaib. 

' innrib'. 

ii: fÓNIKIlDA \t)/L PONTIinBX i . 
o^o 8.46 iint. I bre B.ao Bilt. t I 0^0 8.46 iint. 

, 9.42 ant 
I n l..98,p. 
I • , ÌM p. 

ore 6.80 ant. 
a.a4 p. 

I A ODINS 
óalnlb; ore 9.10 'alit. 

, 4.66 p. 
I , 7.86 p. 
I ; 8.20' p.. 

email), 
omnib. 

DA IIDUill 
re a.Sa ani. 
„ 7;6i ant. 

: MVV". 
. 8.47 p. 

A TJUp̂ TB ; DA, TUtBSTK 

mlito ore 7.B7 ant. ore 7.20 fuit. omntb. 
oniQÌb. „ 11.21 ant. n 8,10 aut. omnib. 
misto _ mi^^ 
omnib. „ 9.62 p. n 4.00 p ozattlpQS 
oanib. „ 12.86 p. >. 9 . ~ P- misto 

A nniNK 
ore 10.— ant 

, 12.80 p. 
„ 4Jl6p. 
, 8.08, p. 
. 1.11 ani 

DA UDINI 
ore 7.47 ant. 
„ 10.20 , 
„ 12.66 p. 
„ 8 . - p. 
. 6.40 p. 
„ 8.80 p. 

A OIVIDALE 1 DA DIVIDALE' 

misto ore 8,19 ant. 1 oro 6.80 ant. misto 
, 10.62 „ n 9.1R » 
„ 1.27 p. „ 12.06 p. 

^ n 3-32 p. « 2.™p. 

^ „ 7,13 p. „ fi.e6p. 
n „ 9.03 p. 1 n 7,45 p. „ 

UDINB 
ore T.02 ant. 

9 : 4 7 , 
12.87 p. 
2.32 p. 
6i27 11, 
8.17 V 

ALIiK'V/tTOUl I l i UOVirVl ! 

DI GIA.C0MO COMESSATTI 
a Sants Lupia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose ijfp<irionza praticate con Bovini d'ogni etil, nel-

l'iilto mèdio e basso Friuli, hanno InminosHinonte dimostrata che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tptti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, con effet­
ti pronti 0 sorprendenti. Ila poi una speciale importanza per la nutrì 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello noli abbandonare il latte 
.dqlla madre-''eperisce non poco; coll'uso di onesta Farina non solo 
6 impèii.ito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo lióll'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo cho si pagano, specialmonte quelli bone 
allevati, devono determinare tulli gli allevatori^ad approfattarne. 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, 6 il subito 
aumeiito del latto nelle vacche e la sua maggiore densità 

ND. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio apcjni alla nutrizione dei suini,' e per i 
giovani ammali''specialmente, ò una alimentazione con risultati 
insuperabili. , . . i-, , 

" iPprozzo 0 miiissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
rutioni necessarie per l'uso. 

A Ì J L E W A T O I M O K BOVI.lì l ! 

^ SOCIETÀ KIUNITE *'4 

FLORIO e RUBATTINO 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

CSoirLpaxtim.©3:ito d.i Q-©n.o-^a, 

Piazza Demarini, 1. 

(Continuazione dei .Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Partenzo dei Mesi dì -MÀGGIO e. GIUGNO 
Per lloutcwldtÈo e Buenos-Aires 

Vapore postalo W A S H I N G T O N partirà il 15 Maggio 1887 

» » REGINA MARGHERITA » 1 Giugno » 

» » PERSEO » 16 » ' 

Per Uto «faueii'o e iSantosi (Brasile) 
Vap. postale l ìENGALA . . . . . . . . . partirà il 82iMagg'.u 1887 

» » P A R A G U A Y . 32 Gingilo > • 

Per VÀLPÀRilSO, GALlÀO ed altri soali del PACIFICO 
Partenza dirottt) ogni due mesi a cominoiare dal 16 M-iggio 

col vapore Washington. 

Per informazioni ed imbarco dirigerai in G E N O V A al.la Dire­

z ione: Genova, Piazza Marini, 1, ed in UDINE, Via Agùikja, 74 

TIPOGRAFIA 
M DI N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie,, ecp. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

IDisecuKioiic I uecuratà e i)i;ont|i|i di tiitHc 
le ordinazioni;, 

l^xmi convenientissimì 
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PASTIGLIE DE-STEFANI 
PBXTOUALI 

e 
» A li S A H I € U Vi 

per la i irunta gEUAFl{cIon« 
doi 

Slalfx'Cflilorl, Catarri P o l m o ­
nar i o l lronclblall , TOHIVI ner-
VONC, Tisi Imclplonte o '.oi^xsl 
Irrltnaloi io di p« i to . 

Trovate superiori allo altre prepa-
rnzioni dì tal getiore. 

Approvate da notabilitò mediche itii-
liaue. 

Premia ta c o n moilog;lle 
d^oro e d̂  a r g e n t o . 

1 
st, "toa^ee d.i "v@g:eta<l.i, 

ATTESTATO HEnACO 

Milano, il 9 febbraio 1S36. 

Il sottoscritto dichiara di av^r esperlmentato le 
Pastiglie' Anlibronchitiche del sig. De Stefani, e d'averlo 
trovato efficaci nelle Tossi irrilaliue, dispiegando tese 
un'azione sedativa pronta e durevole. ' 

Dott. Pietro Bosisio '. 
Modico 'primario dotrOspedale 

Fato bene Fratelli. 

P e r 'ooHii^rovaro l^cfaeaocia si mauilviraniiio j 
sratlN o'Crniiclie, nd.ogrfil pcFSvi^a,e|Ui! no ff^ir^ 
ilnninuda, ul liUboratoFlo WiMtofnnl In Vit to­
r io n l o a u « l'amllgllo- p e r prova. 

Prezzo delle scatole L. 0.60, detta doppia h, una, —-i Si vendono- in VITTORIO al Laboratorio G. De-'Stefani e figlio ed in j 
tutto le primario farmacia del Kegno a doli'Estero.' 

UDINE, allo Farmacie Alenili, Co- I 
melili, Oa^eKmiitU, nlasliiill,.[ 
» e Càndido, 'ÌPttbViB,'''Ue Vln-1 
c e n t i , Olro laml - Vl l lppuxxl , 
l ' c trneco . 
GEMUNA, u n i o n i . 
TOLMEZZO, ChluNHl, 
COI>ROirO, SRanclll. 
LATISAiN'A, Casali. 
GERTIOLO, Cantoni . 
PALUZiiA, «iauinoli. . 
eOMEGLIANS, Couss lnl . 
FAGAGNA, Houass l . 
MANCANO, Ntroll i . 

TRIES.TE, Sfsrravallo, iZancttl,' { 
n^'raWfcljnl. 
SPALATO (Dalmazia), T o e l s l . 
ROV£REDO (Trento), Thnler . 
ALA, De l lonfloll , Hraehet t l . 

Udiue, 1887 •— Tip. Uaroo B«rdti«ao 


